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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





Brescia, 27 aprile 2009

Egregio Signor

Dott. Guido Bertolaso
Capo Dipartimento Protezione Civile
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Via Ulpiano, 11
00193 ROMA

Egregio Signor

Dottor Fabio Melilli

Presidente UPI

Unione Province d’Italia

Piazza Cardelli, 4

00186 ROMA

Oggetto:  ordinanza PCM n. 3754 – Ulteriori disposizioni urgenti conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito la provincia dell’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009.

mi permetto di segnalarVi una situazione rilevata nell’ordinanza in oggetto relativa al sisma in Abruzzo, al fine di poterla rappresentare nelle sedi opportune.

Le Province, in particolare in Regione Lombardia, hanno assunto da tempo un ruolo determinante nell’attività di Protezione Civile, non solamente riguardo le attività di prevenzione e pianificazione, ma di coordinamento del volontariato e di strutturazione per rispondere alla prima emergenza, tanto che costituiscono componente fondamentale dei campi gestiti dalla nostra Regione.

Nell’occasione dell’attuale emergenza del sisma abruzzese sono state mobilitate risorse e personale provinciale per comporre colonne costituite da mezzi e attrezzature.

Tuttavia si verifica che, nell’Ord. P.C.M. n. 3754 del 9 apr. 2009 art. 5-3, riferito ai compensi per le ore straordinarie si accenna esclusivamente alle Regioni e comunque, in tutta l’ordinanza, viene fortemente ridimensionato il ruolo ed il contributo che gli E.E.L.L. apportano al “sistema”, da ritenersi fondamentale in considerazione della portata dell’evento.
Distinti saluti.
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